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DUE CONCERTI PER CHIUDERE IN BELLEZZA 
L’Accademia di Sant’Uberto suona 

al Castello della Mandria e a Stupinigi 

Così si conclude Cerimoniale e Divertissement 2025 

 
Castello della Mandria – 27 dicembre, ore 14.45 

Palazzina di Caccia di Stupinigi – 28 dicembre, ore 17 

  
 

Si conclude il viaggio fra le Residenze Reali Sabaude che l’Accademia di Sant’Uberto ha proposto 

nell’arco di quest’anno, con gli ultimi due appuntamenti nell’ambito della rassegna Cerimoniale e 

Divertissement 2025. Tempi e luoghi della musica, al Castello della Mandria sabato 27 dicembre 

e alla Palazzina di Caccia di Stupinigi domenica 28 dicembre. 

La rassegna, promossa in collaborazione con le Residenze Reali Sabaude, dal 2006 accompagna i 

concerti tenuti presso la Reggia di Venaria e le altre Residenze Reali Sabaude. 

 

Sabato 27 dicembre, alle ore 14.45, il Salone delle Feste del Castello della Mandria ospiterà il 

concerto Musica rinascimentale. Tra divertimenti e danze, con i Musici della Reale Scuderia. Il 

programma è un viaggio affascinante attraverso il mondo sonoro del Rinascimento, quando danza, 

poesia e arte strumentale si intrecciavano in un equilibrio perfetto. Il concerto è a ingresso libero fino 

a esaurimento posti. 

Domenica 28 dicembre, alle ore 17, sarà il momento del concerto In viaggio… da Bach… ai Bach 

con l’Ensemble À l’antica e gli strumenti d’epoca: il flauto traversiere di Luigi Lupo, il violino di 

Rossella Croce, il violoncello di Rebeca Ferri e il clavicembalo di Anna Fontana. Il concerto è 

gratuito, incluso nel percorso di visita museale. 

 

La rassegna musicale dell’Accademia di Sant’Uberto è sostenuta dal Ministero della Cultura, 

bando Legge 77 riservato ai Patrimoni Culturali Immateriali UNESCO, da Fondazione CRT e 

da Fondazione CRC. 

 

 

Concerto al Castello della Mandria: 27 dicembre, ore 14.45 

Si può viaggiare all’interno di un’epoca straordinaria come il Rinascimento grazie alla musica. I 

brani scelti provengono da manoscritti, raccolte e codici dell’Europa rinascimentale, eseguite con 

copie fedeli degli strumenti d’epoca per restituire il colore, la morbidezza e l’energia di quel tempo. 

Dalle Paduane solenni alle Gagliarde vivaci, dalle frottole cortigiane alle danze popolari e 

internazionali, il concerto offre un mosaico di stili e di atmosfere, che raccontano la vitalità del 

rinascimento europeo.  

 

La Paduana del re, Anonimo – Venezia XVI s. 

La Traditora Galliarda, Anonimo - XVI s. 

Saltarello detto “il Zorzi”, da H. Fitzallan Partbooks (1520 ?) 

Pavana alla Veneziana, J.Ambrosio Dalsia – (XV-XVI s.) 

Non è tempo d’aspettare, Marchetto Cara – (1470-1525 ca.) 
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Allegrezza d’Amore, Fabrizio Caroso – (1526 ca. – post 1605) 

Venus, attribuito a Lorenzo de’ Medici – (1449-1492) 

Saltarello detto “La Torza”, da H. Fitzallan Partbooks (1520 ?) 

Pan de Miglio, Anonimo, Libro Sexto O. Petrucci – (XV-XVI s.) 

La Spagnoletta, M. Praetorius – (1571-1621) 

Pase el Agua, da “Cancionero de Palacio “ - (XV-XVI s.) 

La Tricotea, da “Cancionero de Palacio “- (XV-XVI s.) 

Branle de la Torche, M. Praetorius - (1571-1621) 

Bergerette, da « Danserye », T. Sousato – (1510/15 ca. – 1570 ca.) 

Margot labouret les vignes, J. Arcadelt – (1507 – 1568)  

 

L’organico dei Musici della Reale Scuderia 

Angela Panizzi Canto, flauti, traverso rinascimentale 

Francien Meuwissen Canto, flauti 

Frans de Rijk Canto, flauti 

Roberta Pregliasco Serpentone, Sacqueboute 

Cristian Margaria Sacqueboute 

Vittorio Garofalo Liuto, chitarra barocca, percussioni 

Federico De Marchi Organo, clavicembalo  

 

 

Concerto alla Palazzina di Caccia di Stupinigi: 28 dicembre, ore 17 
L’Ensemble À l’antica propone cinque Triosonate di Johann Sebastian Bach e dei suoi quattro 

figli più noti, offrendo uno sguardo privilegiato sulla vita musicale della famiglia Bach e 

sull’evoluzione di uno dei generi cameristici più importanti del Settecento. Le opere, scritte nell’arco 

di circa trent’anni, testimoniano una pratica musicale condivisa, nata in ambito domestico ma capace 

di raggiungere anche il pubblico, e mostrano il passaggio dal contrappunto barocco allo stile 

classico, anticipando Haydn, Mozart e Beethoven. 

 

Johann Sebastian Bach (1685-1750) 

Sonata in Sol Maggiore BWV 1038 per flauto traversiere, violino e basso continuo 

Largo - Vivace - Adagio – Presto 

 

Wilhelm Friedemann Bach (1710-1784) 

Trio in Sib Maggiore 

per flauto traversiere, violino e basso continuo BR-WFB: B 16 (Fk50) 

Largo - Allegro ma non troppo – Vivace 

 

Carl Philipp Emanuel Bach (1714-1788) 

Sonata in si minore WQ 143 per flauto, violino e basso continuo 

Andante - Allegro – Allegretto 

 

Johann Christoph Friedrich Bach (1732-1795) 

Sonata in Do Maggiore 

per flauto traversiere, violino e cembalo concertante 

Allegro - Andante - Rondo Allegretto 

 

Johann Christian Bach (1735-1782) 

Trio in Sol Maggiore W.BInc 2 per flauto traversiere, violino e basso continuo 

Allegro Assai - Larghetto – Presto 

 

L’organico dell’Ensemble À l’antica 

Luigi Lupo flauto traversiere 

Rossella Croce violino 



 
 
 

Rebeca Ferri violoncello 

Anna Fontana clavicembalo 

 

 

L’Accademia di Sant’Uberto 
Nata nel 1996 come Associazione Percorsi, l’Accademia di Sant’Uberto svolge la propria attività 

culturale di studio e ricerca nell’ambito del loisir di corte, in particolare presso la corte sabauda di 

Ancien Régime. Nel 1996 è stato creato l’Equipaggio della Regia Venaria di corni da caccia, per 

promuovere il recupero e promozione della Reggia di Venaria, allora ancora in stato di abbandono, e 

nel 2002 il gruppo di ottoni della Reale Scuderia, la cui denominazione ha origine nelle corti di 

epoca barocca. Nel 2006 ha inizio la vera e propria attività concertistica di musica barocca, con le 

stagioni di Musica a corte presso la Reggia di Venaria (2006-2008). Dal 2016 è stato avviato il 

Progetto Barocco, in collaborazione con il Liceo Classico Musicale Cavour di Torino, per la 

formazione di giovani studenti. I giovani musicisti ricevono dall’Accademia la dotazione di 

strumenti originali barocchi ed eseguono il programma insieme all’Orchestra Barocca 

dell’Accademia di Sant’Uberto, sotto la guida di tutor. I concerti sono tenuti presso la Reggia di 

Venaria, la Palazzina di Caccia di Stupinigi, altre residenze sabaude, luoghi della cultura e spazi 

naturali. 

L’attività della comunità dei suonatori di corno da caccia si è sviluppata in collegamento con I 

suonatori d’oltralpe. Nel 2014 le comunità di Italia e Francia hanno annunciato, presso la Palazzina 

di Caccia di Stupinigi, la decisione di avviare la candidatura UNESCO dell’Arte Musicale dei 

Suonatori di Corno da Caccia. Il processo di candidatura si è concluso il 17 dicembre 2020 con 

l’inserimento della pratica nella Lista Rappresentativa del Patrimonio Culturale Immateriale 

dell’Umanità UNESCO, ma il lavoro prosegue ogni anno, in conformità con il Piano di Salvaguardia 

predisposto nel 2023 dall’Accademia con la comunità dei Suonatori, d’intesa con Ministero della 

Cultura. 

 
 

 

Accademia di Sant’Uberto: www.accademiadisantuberto.org 

E-mail: info@accademiadisantuberto.it 

 

 

Ufficio stampa Accademia di Sant’Uberto 

Paolo Morelli 

+39 349 3041703 

press@paolomorelli.net 
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